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Uniti nell’amore 
Se volessimo caratterizzare con una parola il messaggio dei discorsi di addio nel quarto vange-

lo, potremmo dire che è la carità. Carità intesa come concreta azione verso l’altro, come servi-

zio al fratello, come sottomissione reciproca. Solo la carità edifica la comunità cristiana e la 

rende viva, unita, aperta, capace di attrazione, di irradiare senso. Nella Prima lettera di Pietro è 

Cristo colui che edifica la comunità, colui in nome del quale sono ricomposte le fratture comu-

nitarie; egli è la «pietra 

[…] scelta e preziosa» 

annunciata dalle Scrit-

ture (cf. Is 28,16; Sal 

117 [118],22; Is 8,14), 

sulla quale i fedeli, 

quali «pietre vive», so-

no costruiti «come edi-

ficio spirituale», cioè 

come comunità cristia-

na, come chiesa locale, 

espressione della Chie-

sa universale. Nel van-

gelo di questa domeni-

ca, Gesù incomincia a 

DAL VANGELO DI GIOVANNI  (14,1-12) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte di-
more. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuo-
vo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 
E del luogo dove io vado, conoscete la via».   
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 
possiamo conoscere la via?». 
Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno vie-
ne al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 
avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e 
ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu 
non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me,  
ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non 
credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io 
vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in 
me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non al-
tro, credetelo per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà 
le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, 
perché io vado al Padre». 

Ricordiamo  i bambini che questa domenica vivono  
la festa di Prima Comunione. Buon festa!!! 



parlare ai suoi discepoli, nella vigilia della sua passione. La situazione non è di pace e tran-

quillità, come potrebbe sembrare. Un discepolo, Giuda, se n’era uscito, con «il buio nel 

cuore» (Agostino); Gesù aveva avvisato i suoi discepoli che non avrebbero potuto seguirlo 

nel luogo dove lui andava, suscitando incomprensione e disagio, e a Pietro Gesù aveva 

preannunciato il rinnegamento. Eppure, la parola che Gesù rivolge ora ai suoi discepoli è: 

«Non sia turbato il vostro cuore» (Gv 14,1). Gesù se ne va, ma chiede ai suoi discepoli di 

amarsi gli uni gli altri, di rimanere nel suo amore. Il corpo dei discepoli non è immediata-

mente il corpo di Cristo, ma lo è nella misura in cui essi vivono l’amore reciproco, riman-

gono nell’amore di Cristo. La presenza del Cristo è l’agape, cioè l’amore nella comunità 

cristiana. Nient’altro che questo. Certo, è possibile anche che l’amore sia vissuto da uno so-

lo, unilateralmente: come Gesù nella sua passione. È a questo punto che Filippo chiede a 

Gesù di mostrare il Padre. Apparentemente chiede la cosa più alta. In realtà, mostra di non 

avere ancora compreso chi è Gesù. In effetti, Filippo – e con lui anche gli altri discepoli – 

vive ancora nell’illusione di potere accedere a una visione diretta di Dio, a un’esperienza 

totalizzante senza alcun margine di dubbio, senza  la fatica dell’interpretazione, del quoti-

diano lavoro di relazione fraterna, di paziente edificazione comunitaria. Quello che Filippo 

non ha ancora compreso è che Gesù è il volto del Padre: non si può andare a Dio in altro 

modo, cioè non si può conoscere Dio togliendo Cristo, eludendo la croce. Per questo Gesù 

dirà poco oltre: «Io sono […] la verità» (v. 6). La croce è la figura cristiana della verità. La 

verità o la falsità si misura ormai sulla croce di Cristo: se i nostri gesti, i nostri pensieri, le 

nostre azioni sono conformi, reggono il confronto con il dono supremo di Gesù sulla croce; 

al contrario, se lo contraddicono, suonano falsi e vuoti di senso! 

I discepoli sono nella verità, la chiesa è nella verità, nella misura in cui aderiscono a Cristo, 

ma la verità di Cristo eccede sempre la chiesa. Il capitolo sesto degli Atti mostra come già 

la chiesa primitiva conoscesse crisi e divisioni. C’è una mormorazione, una lamentela do-

vuta alla crescita del numero dei discepoli, ma dietro le righe si intuisce anche il disagio dei 

credenti che accedevano alla fede dall’ellenismo e non direttamente dall’ebraismo. La co-

munità deve allora cercare una soluzione creativa, trovando ispirazione nel vangelo. Paolo 

dirà che «non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, 

perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3,28). Questa unità in Cristo deve far supera-

re anche le tensioni in quella prima comunità degli Atti, in modo che tutti si sentano di far-

ne parte, salvaguardati nella loro diversità, custoditi, valorizzati, e non marginalizzati o 

esclusi. Gli apostoli operano un discernimento davanti a Dio: non è giusto tralasciare la pa-

rola di Dio, ma al tempo stesso occorre venire incontro alle esigenze di quella parte della 

comunità che si sente trascurata. Questa dinamica in diverse tappe (ascolto di tutti, diagnosi 

del problema, discernimento secondo il carisma di ciascuno per giungere a una decisione 

condivisa, convergendo tutti insieme nell’obbedienza al vangelo) dovrebbe connotare anche 

il cammino sinodale della Chiesa.  

 

Nel mistero della tua croce, Signore Gesù, noi discerniamo la tua vittoria:  

manda il tuo Spirito di consolazione a risanare le nostre ferite.   

Nella tua morte liberamente accolta, noi riconosciamo la vita deposta per noi:  

venga il tuo Spirito di amore ad aprire in noi spazi di libertà. 



 

_ DOMENICA 4 GIUGNO  _ 

FESTA DEGLI ANZIANI  

E DEGLI AMMALATI 

Messa in Parrocchia alle ore 11.00 

con celebrazione del sacramento  

dell’Unzione degli infermi 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con gli anziani e ammalati 

(aperto a tutti.  

Arriverà foglio di iscrizione)  

 

La comunità è lieta di offrire il pranzo 

agli anziani ammalati  

che potranno essere con noi e  

alla persona che li accompagna. 

 

_ DOMENICA 11 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia ore 10.30 

Festeggiamo insieme tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con i festeggiati degli anniversari. 

(aperto a tutti.  

Arriverà foglio di iscrizione)  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

ORATORIO APERTO POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.45 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30 

Nel mese di Maggio preghiamo il rosario 

ll mercoledì sera. 

Questo mercoledì a San Siro 

DOMENICA 7 MAGGIO 2023 - n. 19 

 Offerte settimana     € 481,00 

 Offerte da malati      € 50,00 

 Offerte da buste € 100,00   

 GRAZIE !!! 

 

GIOVEDI 18 MAGGIO 

ORE 20.45  

IN ORATORIO 

Incontro per tutti  i volon-

tari della  Festa della  

Comunita’ (1-11 giugno)  

CAF ACLI  

MAGGIO 10-17-24-31 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

INVITO PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 ALL’ASSOCIAZIONE  

RISORSE  PER IL SOSTEGNO ALLA SCUOLA MATERNA  

ASSOCIAZIONE RISORSE C.F. 91017540161  Grazie! 

DOMENICA 7 MAGGIO  - V DI PASQUA 
Messe ore 8.00 (+ Ceresoli Carlo  + Vavassori Battista )  

 

ore 10.30 MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

LUNEDI 8 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Fam. Albani  + Capitanio Giuseppe 

   + Cavenaghi Enrico e Ester  + Rota Raffaele e Rota Elsa) 
 

MARTEDI 9 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Cavenaghi Bruno ) 

ORATORIO: INCONTRO ANIMATORI CRE  ore 20.45  

MERCOLEDI 10 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Lecchi Battista, Silvio e  Amabile Mariani) 

SAN SIRO : PREGHIERA DEL ROSARIO  ore 20.45  

GIOVEDI 11 MAGGIO 
• Eucarestia ore 20.00 (San Siro)  

      ( + Rota Antonio  + Radaelli Romano) 

VENERDI 12 MAGGIO - Santa Grata 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Gaspani Maria Cristina)  

PELLEGRINAGGIO MARIANO DI COMUNITA’  
Ore 17.00: Partenza a piedi dall’oratorio per Concesa 

Ore 18.00 Messa al santuario  di Concesa 
 

SABATO 13 MAGGIO 
• Eucarestia ore 8.00  (+ Sr. Francarita  + Albergati Lina )    

Eucarestia ore 18.00 ( +Osvaldo Ferrari e Marinagela Locatelli + 

Ferrari Celestina, Angioletti Lucia Natalina  + Def.ti fam. Saranga  

    + Mapelli Sofia e Giuseppe  + Lodovici Samuele) 

DOMENICA 14 APRILE - VI DI PASQUA 
Messe ore 8.00  

(+ Marcati Edvige  + Dorini Giovanni  + Pagnoncelli Erminia e Arturo)  
ore 10.00 (+ per la comunità)  

A SEGUIRE INCONTRI  DI CATECHESI IN ORATORIO 

APPUNTAMENTI NEL CAMMINO DI COMUNITA’…. 
 DOMENICA 7 MAGGIO:  

EUCARESTIA DI PRIMA COMUNIONE ORE 10.30  

 SABATO 20 MAGGIO: 

 EUCARESTIA DI FINE ANNO CATECHIESI ORE 18.00  

E CENA IN ORATORIO 

 1-11 GIUGNO FESTA DELLA COMUNITA’ IN ORATORIO 

 DOMENICA 4 GIUGNO: EUCARESTIA  

CON INFERMI E ANZIANI E UNZIONE DEGLI INFERMI 

E POSSIBILITA’ DI PRANZO COMUNITARIO IN ORATORIO 

 DOMENICA 11 GIUGNO:  

EUCARESTIA CON ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  

 E POSSIBILITA’ DI PRANZO COMUNITARIO IN ORATORIO  

 DOMENICA 18 GIUGNO: EUCARESTIA NELLA FESTA DEI PATRONI  


